
Il futuro possibile

«Buffer zone», De Luca: il governo non risponde

LA POLEMICA «Con i l  governo non c'  è alcuna
in ter locuz ione in  a t to ,  non abb iamo r ispos te .
Continuiamo a registrare ritardi sulla buffer zone e sulle
zone economiche speciali, sulle aree strategiche
interne». Lo ha detto ier i  a Torre Annunziata i l
governatore Vincenzo De Luca. Una presa d' atto che
suona come un monito: sulla buffer zone (l' area che
circonda gli Scavi di Pompei) aspettano infatti di essere
concentrati investimenti statali e regionali per oltre due
miliardi di euro, secondo un piano che fu licenziato dall'
allora governo Gentiloni. Ma l' avvicendamento dei
governi e delle maggioranze parlamentari ha imposto un
brusco stop. I grillini, in particolare, hanno sempre
osteggiato l' hub ferroviario previsto a Pompei. «Al posto
di grandi progetti preferiamo orientare le risorse verso la
pianificazione di mobilità sostenibile e aree di snodo» è
il pensiero di Luigi Gallo, deputato e presidente della
Commissione Cultura: «Le difficoltà di mobilità non
possono risolversi con un piano strategico che è la
somma delle richieste dei singoli comuni. Per questo tra
i nostri primi atti già approvati in parlamento c' è quello
del distretto di Grande Bellezza che tra l' altro prevede
uno studio per la redazione di un piano di mobilità».

Tutto da rifare, dunque, in un territorio su cui pesa l' arretratezza soprattutto delle infrastrutture stradali e
di parcheggi. Difficoltà che sommate alla presenza criminale, negli anni, ha allontanato anche possibili
investitori privati, facendo sfumare la costruzione di nuove strutture ricettive, di locali per lo svago e il
divertimento.

L' idea alla base del piano buffer zone è di valorizzare e migliorare, mettere in collegamento e
riconvertire in ottica turistica le città intorno Pompei, in modo da intercettare il grande flusso turistico di
oltre 3,6 milioni di visitatori, in un' offerta che riesca a coniugare arte e intrattenimento.
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